
 

Un momento significativo della 

partecipazione all’azione 

pastorale della parrocchia si 

realizza anche  

mediante il ‘consigliare nella 

Chiesa’, in vista del comune 

discernimento per il servizio al 

Vangelo. Il consigliare nella 

Chiesa non è facoltativo, ma è 

necessario per il cammino da 

compiere e per le scelte  

pastorali da fare. Il consiglio 

pastorale parrocchiale e, nel suo 

settore e con la sua specificità, il 

consiglio parrocchiale per gli affari 

economici, sono un ambito della 

collaborazione tra presbiteri, 

diaconi, consacrati e laici e uno 

strumento tipicamente ecclesiale, 

la cui natura è qualificata dal 

diritto-dovere di tutti i battezzati 

alla partecipazione  

corresponsabile e 

dall'ecclesiologia di comunione.  

Il nostro Arciverscovo Mario Delpini ci 

invita ad essere cattolici originali nella 

lettera che ci ha inviato per avviare il 

percorso di elezione del nuovo consiglio 

pastorale parrocchiale: “Noi cattolici siamo 

originali: se l’individualismo dominante 

induce ad avvicinarsi alle istituzioni 

ecclesiali e civili con la pretesa di essere 

serviti, lo Spirito di Dio ci convince a 

mettersi a servizio e a renderci disponibili 

per far funzionare i Consigli Pastorali per 

contribuire a definire come la comunità 

cristiana di cui ci sentiamo pietre vive sia 

chiamata a mettersi a servizio della gente” 

Che cos’è il Consiglio Pastorale Parrocchiale? È un 

organo di comunione per la decisione, chiamato a 

stabilire ogni anno un programma di azione pastorale. 

Sono di sua competenza tutte le questioni concernenti la 

vita della comunità. Anche le questioni economiche, 

benché di competenza del Consiglio per gli affari 

economici, si iscrivono negli orientamenti tracciati dal 

Consiglio pastorale. 

Nella Comunità pastorale ha la responsabilità di 

orientarne la vita perché corrisponda all’intenzione 

missionaria e pratichi lo stile evangelico della comunione, 

avendo cura di definire le iniziative che mantengono la 

vivacità e la identità delle singole parrocchie, di favorire la 

condivisione dei doni, delle risorse e delle proposte che 

definiscono la comunità parrocchiale e ne mettono in 

evidenza i vantaggi per il bene delle singole parrocchie. 

 

Quanto rimane in carica? Dura 4 anni e non decade 

con la nomina di un nuovo parroco o responsabile di 

Comunità Parrocchaile. 

 

Chi coordina il rinnovo? La Commissione preparatoria, 

designata dai Consigli uscenti, assume le scelte circa la 

composizione, raccoglie le candidature, forma le liste e 

cura le operazioni di voto. 

Da chi è composto?  Membri di diritto sono il  

parroco e gli altri presbiteri e diaconi incaricati in 

parrocchia; sia nelle Comunità parrocchaili sia in 

parrocchia: un rappresentante per ogni istituto di vita 

consacrata che operi a favore della parrocchia e il 

presidente dell’Azione Cattolica se presente; I membri 

nella nostra Parrocchia saranno 18 di cui i 2/3 dei 

membri non di diritto saranno eletti dalla comunità 

tramite due liste (candidati giovani 18-35 anni e > 35 

anni). Le liste saranno pubblicate nelle chiesa e sui 

social e sito parrocchiale  

www.parrocchiasantambrogiotrezzano.it) 

Quando sono le elezioni? 

Le elezioni si svolgeranno il prossimo 26 maggio 

durante tutte le messe festive e vigilari del 

sabato 25 maggio, in caso di impossibilità per 

motivi di salute sarà possibile votare al proprio 

domicilo. 

Requisiti per la elezione  

Questi i requisiti formali: 1) 18 anni di età; 2) essere 

cattolici che hanno completato l’Iniziazione cristiana; 

3) la piena comunione con la Chiesa; 4) essere 

canonicamente domiciliati in parrocchia (in una delle 

parrocchie della Comunità pastorale) o operanti 

stabilmente in essa; 5) reduci da non più di tre 

mandati consecutivi. 

Parrocchia S.Ambrogio V.e D. 

Assemblea aperta Verso il rinnovo 
del Consiglio Pastorale Parrocchiale 
 
16 aprile 2024 ore 21:00 centro parrocchiale 

via Rimembranze 1 Trezzano Sul Naviglio 
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